
Vasto  incendio  a  Monasteri,
cinque  squadre  e  due
elicotteri contro le fiamme
Ancora incendi nel siracusano. Dalla tarda mattinata, un vasto
incendio  interessa  i  territori  di  contrada  Monasteri  e
Spinagallo. La colonna di fumo è visibile a chilometri di
distanza.  In  fiamme,  ettari  di  vegetazione  e  macchia
mediterranea.
Massiccio il dispiegamento di forze per domare le fiamme e
mettere in sicurezza i territori. Da ore lottano contro il
fuoco due squadre dei Vigili del Fuoco, una squadra della
Forestale e due squadre volontarie della Protezione Civile.
Dall’alto, operano lanci di acqua gli elicotteri Falco 8 della
flotta regionale del Corpo Forestale della Regione Siciliana e
l’ elicottero pesante S64, denominato Orso Bruno.

Ripulita ma ancora inquinata,
Legambiente:  “Playa,
eliminare  scarico  nel  porto
Grande”
La Playa di Siracusa è stata nei giorni scorsi oggetto di una
massiccia  operazione  di  pulizia,  operata  dal  Comune.  La
paesaggistica  spiaggia  resta  però  non  balneabile,  come
confermano i dati del monitoraggio di Goletta Verde, concluso
pochi giorni addietro. I campionamenti effettuati presso la
foce del Canale Grimaldi, mettono in evidenza “mare ancora
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molto inquinato e saranno necessari grandi sforzi da parte
dell’amministrazione”,  spiegano  dall’associazione
ambientalista.
“Rimane ancora irrisolto il problema dello scarico nel Porto
Grande del refluo che proviene dall’impianto di depurazione di
Siracusa che crea questa situazione di inquinamento. Eliminare
lo  scarico  è  tra  gli  impegni  contrattuali  assunti  dalla
società che gestisce il Servizio Idrico Integrato e occorre
che tale impegno venga al più presto onorato”, sottolinea
Legambiente.
“La situazione delle acque in Sicilia peggiora con ben 6 punti
in  più  risultati  fortemente  inquinati.  Il  problema  della
depurazione dei reflui non può più aspettare e deve essere
risolto”.

Consiglio  comunale,
Giansiracusa  replica  al  Pd.
“Progressisti  solo  votando
loro ?”
A poche ore dall’elezione del presidente e del vice presidente
del consiglio comunale di Siracusa, rispettivamente Alessandro
Di Mauro e Conci Carbone, l’atmosfera a palazzo Vermexio, tra
la  nuova  maggioranza  trasversale  e  l’opposizione  resta
particolarmente tesa.
Se l’esito delle votazioni di ieri ha indisposto in maniera
evidente il Pd, che attraverso Massimo Milazzo ha accusato il
sindaco,  Francesco  Italia  di  aver  “gettato  la  maschera,
collocandosi a destra in compagnia dell’ex onorevole di Forza
Italia, Edy Bandiera, dell’ex onorevole di Alleanza Nazionale,
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Fabio Granata, e dell’onorevole Giuseppe Carta del Mpa che
sostiene  il  governo  Schifani”,  il  capo  di  gabinetto,
Michelangelo Giansiracusa non lascia di certo correre e parla
di dichiarazioni che sorprendono e di una caduta di stile”
fornendo una precisa lettura dei fatti e degli antefatti.
“Con il Pd – dice Giansiracusa- è stato fatto da parte del
sindaco  ogni  sforzo  per  un  coinvolgimento  immediato
nell’amministrazione attiva e condivisa della città. Abbiamo
tentato fino all’ultimo momento- ricorda il capo di gabinetto-
di costruire un’ampia collaborazione tra le forze moderate e
civiche e i partiti che hanno sistemi valoriali affini ai
nostri  e,  tra  questi,  il  Partito  Democratico  è  stato
l’interlocutore  principale”.
Ancora  più  esplicito  il  suo  pensiero  quando  si  pone  una
domanda. “Se avessimo accettato il “diktat” del Pd, che ha
posto come unica pregiudiziale quella di voler occupare a
tutti i costi il ruolo di presidente del consiglio con una
scelta miope ed egoistica, oggi saremmo stati bollati come
uomini di destra? O sarebbe stato sufficiente sostenere uno
qualsiasi dei consiglieri del Pd alla carica di presidente per
aver riconosciuto il pedigree di progressisti?”
Poi  Giansiracusa  aggiunge  ulteriori  considerazioni.  “Il
Partito  Democratico-  afferma-  non  ha  voluto  assumere  la
responsabilità di un percorso di condivisione per il bene
della città, facendosi trascinare, al momento, in vuoti e
inutili  personalismi.  La  nostra  coalizione  civica  ha
l’ambizione  di  parlare  ai  mondi  progressisti  e  social
democratici, come a quelli liberali, moderati e popolari.
In  tale  contesto  l’appello  di  Francesco  Italia  e  della
coalizione civica da lui guidata è stato colto, invece, con
coraggio e con senso di responsabilità da alcuni consiglieri
comunali eletti in altre liste e dal gruppo politico del Mpa”.
Infine un auspicio. “Ci auguriamo che altri, Pd incluso- la
chiosa del suo intervento- possano cogliere il senso di questo
messaggio e condividere la responsabilità del governo della
città”.



“Akrai  invasa  dalle
sterpaglie”, il Comune multa
il  Parco  Archeologico  di
Siracusa
Siti archeologici invasi dalle sterpaglie a Palazzolo e il
sindaco multa la direzione del Parco Archeologico di Siracusa
(Neapolis, Villa del Tellaro e Akrai).
Il  primo  cittadino  di  Palazzolo  Acreide,  Salvo  Gallo  ha
assunto la decisione a seguito di un sopralluogo effettuato
insieme  alla  Polizia  Municipale,  ritenendo  che  la  mancata
pulizia  delle  aree  rappresenti  una  chiara  violazione
dell’ordinanza  sindacale  relativa  alla  prevenzione  degli
incendi,  che  intima  la  pulizia  dei  terreni  ai  legittimi
proprietari.
Una posizione chiara quella espressa da Gallo, stanco “di
sentire  accuse  rivolte  erroneamente  al  Comune  quando  le
responsabilità e le competenze sono di altri enti, come nel
caso specifico”.
Rapporti  tesi,  quindi,  in  queste  settimane  tra
l’amministrazione  comunale  e  la  Regione,  nonostante
l’assessore Francesco Paolo Scarpinato abbia annunciato nei
giorni scorsi l’apertura del cantiere per i lavori di recupero
nell’area del Santuario dei Templi Ferali e Santoni, altro
tema su cui, in diverse occasioni, Gallo ha concentrato la
propria attenzione.
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Limiti di velocità, via alla
campagna Roadpol Speed della
Polizia Stradale
Al via un’intensa attività di prevenzione e repressione del
superamento dei limiti di velocità sulle principali arterie
stradali della provincia di Siracusa.
La  Polizia  Stradale,  guidata  dal  comandante  Antonio
Capodicasa, sarà impegnata in questo servizio a partire dalla
prossima settimana, dal 7 al 13 agosto, nell’ambito di una
campagna  europea  che  prevede  l’utilizzo  di  apparecchiature
elettroniche  per  il  rilevamento  medio  e  puntuale  della
velocità. Si tratta della campagna europea congiunta “SPEED”,
organizzata da ROADPOL – European Roads Policing Network, una
rete di cooperazione tra le Polizie Stradali, di cui fa parte
anche l’Italia, rappresentata dal Servizio Polizia Stradale
del Ministero dell’Interno.
ROADPOL è una rete di cooperazione tra le Polizie Stradali,
nata  sotto  l’egida  dell’Unione  Europea.  L’organizzazione
sviluppa una cooperazione operativa tra le Polizie Stradali
Europee, con l’obiettivo di ridurre il numero di vittime della
strada e dei sinistri stradali.
L’obiettivo è quello di elevare gli standard di sicurezza
stradale.
La  Polstrada  di  Siracusa  ha  predisposto,  specie  lungo  la
tratta autostradale, mirati controlli con le apparecchiature
speciali per il controllo della velocità, quali Autovelox e
Telelaser.
Le sanzioni variano a seconda del superamento riscontrato:
Fino a 10 km/h – sanzione da euro 42 a 173; da 10 a 40 km/h –
sanzione da euro 173 a 694, decurtazione di 3 punti dalla
patente di guida; da 40 a 60 km/h – sanzione da euro 543 a
2170, decurtazione di 6 punti dalla
patente di guida e sospensione della stessa da 1 a 3 mesi;
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oltre 60 km/h – sanzione da euro 845 a 3382, decurtazione di
10 punti dalla patente di guida e sospensione della stessa da
6 a 12 mesi.
Le  sanzioni  pecuniarie  sono  aumentate  di  un  terzo  se  la
violazione viene commessa dalle 22 alle 7, mentre vengono
raddoppiati i punti decurtati se la violazione è commessa da
conducente munito di patente di guida da meno di 3 anni.

Servizio  Trasfusionale,  ok
della Regione alle strutture
e all’unità mobile
Rinnovo biennale dell’autorizzazione e dell’accreditamento del
Servizio Trasfusionale di Siracusa e delle sue articolazioni
organizzative  di  Augusta,  Avola,  Lentini,  dell’Unità  di
Raccolta ospedaliera di Noto e dell’Unità di Raccolta Mobile
dell’Umberto I.
“Con il decreto assessoriale di rinnovo dell’accreditamento ed
autorizzazione  al  funzionamento  –  spiega  il  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa Salvatore Lucio Ficarra –
si è concluso il percorso di verifica condotto dal team dei
valutatori  nazionali  in  tutte  le  strutture  trasfusionali
dell’Azienda. Il servizio trasfusionale è struttura sanitaria
di  esclusiva  competenza  pubblica  e,  dunque,  insostituibile
nella  sua  funzione  erogatrice  dei  livelli  essenziali  di
assistenza  trasfusionale.  Ha  trovato,  dunque,  pieno
riconoscimento il lavoro svolto dal gruppo di lavoro della
struttura  trasfusionale  aziendale  composta  dalla  sede
dell’unità complessa di coordinamento dell’ospedale Umberto e
dalle articolazioni organizzative dei presidi ospedalieri di
Augusta, Avola, Noto e Lentini. Al personale tutto operante
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nei  Centri,  va  il  plauso  della  direzione  aziendale  per
l’impegno  che  ha  consentito  di  superare  positivamente  il
delicato processo di valutazione”.
“Il  direttore  del  Servizio  6  Centro  regionale  sangue  e
Trasfusionale,  Giacomo  Scalzo  –  commenta  il  direttore
dell’Unità  operativa  complessa  di  Coordinamento  Medicina
Trasfusionale  Dario  Genovese  –  ha  espresso  la  propria
soddisfazione per l’obiettivo raggiunto che, ha sottolineato,
si aggiunge al nuovo accreditamento dell’Unità di raccolta
mobile,  completando  l’offerta  delle  sedi  di  raccolta  del
sangue e degli emocomponenti”.

“Protocollo  sicurezza
inaccettabile”.  La  Fismic-
Confsal  tira  in  ballo  la
Prefettura
«Inaccettabile che mentre il polo industriale è invaso da
aziende “pirata” che non rispettano le regole, Confindustria e
alcuni sindacati firmano un protocollo di sicurezza che non
rappresenta tutte le imprese, non coinvolge gli enti preposti
ai  controlli  e,  cosa  più  assurda,  invita  i  lavoratori  a
rispettare  le  norme  quando  le  prime  a  non  garantirne  la
sicurezza sono le aziende».
Dure le parole del segretario generale della Fismic-Confsal
Siracusa, Marco Faranda, che critica aspramente il protocollo
di  sicurezza  firmato  tra  le  aziende  metalmeccaniche  di
Confindustria e i sindacati. “Prima di tutto va ribadito -dice
Faranda- che Confindustria non rappresenta tutte le imprese
perché moltissime non sono associate a Federmeccanica. Questo
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protocollo doveva essere siglato in una sede istituzionale; si
parla di un comitato permanente di sorveglianza ma chi ne fa
parte?”.  Faranda  interviene  anche  sui  contenuti  del
protocollo.  «Confindustria  e  i  sindacati  parlano  di  un
protocollo che contiene indicazioni chiare quando non si fa
altro che ribadire cose già scritte nel Testo unico 81/2008,
come la Fismic-Confsal Siracusa ha ricordato solo pochi giorni
fa. Il problema non è il richiamo delle norme, che sono già
esistenti,  ma  farle  applicare  alle  imprese.  L’aspetto  più
assurdo poi è che i sindacati “stimoleranno i lavoratori a
prestare  la  massima  attenzione  al  rispetto  delle  regole”.
Trovo incomprensibile che si parli del rispetto delle regole
da  parte  dei  lavoratori  quando  nel  polo  petrolchimico  la
stragrande maggioranza di queste aziende “pirata” non rispetta
al 100% le norme. Quello che bisogna fare è garantire la
salute  e  la  sicurezza  dei  lavoratori».  Faranda  invoca  un
intervento  della  Prefettura  per  far  ripartire  il  tavolo
provinciale del lavoro “considerando che a distanza di nove
mesi dal primo incontro, non è stato fatto nulla e non sono
stati organizzati altri confronti per parlare concretamente di
quali azioni avviare nel polo industriale”.

Affascinanti  visite  notturne
teatralizzate in catacomba, a
San  Giovanni  “Strepitus
Silentii”
Ritornano le visite notturne teatralizzate nelle catacombe di
San  Giovanni:  è  “Strepitus  Silentii”,  l’iniziativa  che
permette  una  immersione  nella  storia  di  Siracusa  e  nella
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cristianità. Una riflessione sul percorso della vita cristiana
all’interno  della  catacomba,  la  più  cospicua  testimonianza
monumentale della fede cristiana delle origini, il tempio dei
primi martiri.
Ogni anno si cerca di arricchire il progetto, toccando nuovi
angoli del sito. La novità di quest’anno prevede l’inserimento
nel percorso teatralizzato della “rotonda di Antiochia”. Voci
recitanti sono Lorenzo Falletti, Doriana La Fauci, Caterina
Pugliese e Marinella Scognamiglio, accompagnati al flauto da
Romualdo Trionfante ed all’oboe da Luciano Maria Moricca.
“Siamo convinti che un viaggio all’interno della catacomba
nelle ore notturne si possa vestire di un significato ancora
più profondo del consueto. Scendere sottoterra, al chiarore
della luna, nel rispettoso silenzio del sito, permetterà ai
fruitori  di  vivere  un’esperienza  unica  e  d’alto  spessore
culturale e religioso. Una serata sobria, elegante, di grande
spiritualità  e  cultura”,  afferma  Vincenzo  Dente,  uno  dei
curatori del progetto.
Il percorso, scandito dalla voce degli attori e dal suono di
un flauto, si snoda attraverso le gallerie sotterranee della
catacomba, all’interno della quale rivivono riti e tradizioni
lontane,  testimonianze  artistiche  e  scoperte  archeologiche.
Vivere la catacomba attraverso la voce di coloro che l’hanno
abitata per secoli.
Lo  “strepitus  silentii”,  il  fragoroso  silenzio  della
Catacomba, non è soltanto un percorso tra vestigia di una
ricchezza  immensa  che  nei  sottosuoli  della  città  aretusea
respirano, ma è anche momento di meditazione sulle nostre
radici religiose. Un percorso che aiuta a comprendere quanto
complessa, storicamente significativa e ricca di esperienze fu
la realtà di Siracusa e della sua comunità cristiana in epoca
romana.
“L’evento  culturale  si  colloca  prepotentemente  come  un
appuntamento costitutivo dell’estate siracusana – spiega il
prof. Pietro Cavallaro della Kairós – e attraverso un cammino
di riflessione vuole indurre lo spettatore ad uscire da sé per
riscoprire l’essenzialità delle cose, fuori dal caos e dalla



routine della quotidianità”.
Strepitus Silentii è promosso dalla società Kairós Turismo
Cultura  Eventi  di  Siracusa,  in  collaborazione  con
l’Ispettorato per le Catacombe della Sicilia Orientale, la
Custodia delle Catacombe di Siracusa e l’Ufficio Diocesano per
la Pastorale del Turismo dell’Arcidiocesi di Siracusa e il
supporto dell’ISSR San Metodio di Siracusa e dell’associazione
culturale L’isola del Dialogo.
Gli appuntamenti di Strepitus silentii sono programmati fino
al 27 agosto con i consueti orari (I visita ore 21 e II visita
ore 22.30). La prenotazione è obbligatoria ed è possibile
prenotare  telefonando  al  seguente  numero:  0931.64694  o
inviando una mail a info@kairos-web.com.

Carabinieri,  tecnologia  e
foto  satellitari  per
incastrare  i  piromani  di
Pantalica
I piromani entrati in azione nella riserva di Pantalica, nei
pressi di Giarranauti, avrebbero lasciato delle “tracce” ora
al  centro  dell’attenzione  degli  investigatori.  Grazie
all’intervento del comandante provinciale dei Carabinieri, il
colonnello Gabriele Barecchia, il caso viene seguito dalla
squadra speciale per la Tutela Forestale con il ricorso a
metodi altamente tecnologici per riuscire ad incastrare gli
autori  di  una  catena  di  roghi  ritenuta  dolosa.  Sarebbero
diversi gli elementi raccolti e ritenuti utili alle indagini,
avviate con il coordinamento della Procura di Siracusa. I Ris,
in particolare, hanno studiato le immagini satellitari poi
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incrociate con gli elementi raccolti sui luoghi, durante i
sopralluoghi.
L’indagine avviata dalla Procura guarda ad ampio spettro a
quanto accaduto la scorsa settimana. Attenzioni puntate non
solo  sui  piromani  ma  anche  sulle  condizioni  dei  terreni
incolti, pubblici e privati, divenuti pericoloso carburante
per  quegli  incendi  che  hanno  danneggiato  abitazioni  ed
attività  commerciali  ad  Epipoli,  Targia,  Città  Giardino,
Villasmundo e Melilli.

foto archivio

Incidente  a  Cava  Sorciaro,
autostrada  invasa  da  decine
di arbusti
Incidente sulla Siracusa-Catania, nei pressi dello svincolo di
Cava Sorciaro, in direzione Siracusa. Un mezzo di servizio di
un vivaio si è scontrato con una Peugeot con a bordo tre
turisti. Nello scontro, ha perduto il carico costituito da
diverse  decine  di  arbusti  che  hanno  invaso  le  corsie  di
marcia, rendendo impossibile il transito delle auto rimasto
bloccato per alcuni minuti.
Grazie all’intervento della Polizia Stradale, supportata da
una squadra Anas, in poco tempo è stato possibile riuscire ad
aprire al transito prima la corsia di sorpasso e poi l’intera
carreggiata in direzione del capoluogo aretuseo. L’incidente è
avvenuto poco prima delle 12. Due i ferito: in modo lieve
l’uomo alla guida del mezzo; per una donna a bordo dell’auto,
trasporto in ospedale per controlli. La dinamica non è ancora
stata chiarita.

https://www.siracusaoggi.it/mezzo-si-ribalta-autostrada-invasa-da-decine-di-arbusti-incidente-a-cava-sorciaro/
https://www.siracusaoggi.it/mezzo-si-ribalta-autostrada-invasa-da-decine-di-arbusti-incidente-a-cava-sorciaro/
https://www.siracusaoggi.it/mezzo-si-ribalta-autostrada-invasa-da-decine-di-arbusti-incidente-a-cava-sorciaro/

